
Legge"Ecotassa"

REFERTO TECNICO

(art. 34, L.r. 2fl2001, artt. 3 e 4)

OGGETTO: "Tributo speciole per it deposito in discariea e in impianti dí incenerimento senzd recupero deì
tifiutí solidí"

La proposta di legge si prefigge l'obiettivo di recepire la novella nazionale, "collegato Ambientale",
aggiornando quanto previsto dall'attuale art.7 della Legge Regionale 30 dicembre 2011, n.3g,
disciplinante il Tributo speciale per il deposito ìn discarica dei rifiuti solidi, sottolineando, in
armonia con la logica sposata dal legislatore nazionale, la valorizzazione e l'incremento della
raccolta differenziata ai fini della determinazione del tributo, come peraltro espressamente
previsto con la legge n.3g/11 (art. 7, comma 5).

A tal fine si procede ad aggiornare i criteri di determinazione dell'ammontare del tributo di cui al
comma 6 della legge regionale alle disposizionì dettate dalla normatìva nazionale: a tale proposito
vengono riportate nel D.D.L. le tabelle contenute nel comma 3-bis delt'art. 205 del D. Lgs. n.
L5U2OO6, in luoSo delle premialità/penalizzazion i e delle aliquote differenziate per percentuali di
R.D. presenti nella vigente disciplina regionale.

La Legge 28 dicembre 2075, n. zzr, c.d. 'collegato Ambientale' alla legge di stabilità per il 2016,
entrata ìn vigore il 2 febbraio 2016, contiene misure in materia di tutela della natu.a e sviluppo
sostenibile, valutazioni ambientali, energia, acquisti verdi, difesa del suolo e risorse idriche e, sorto
il profilo che interessa, gestione dei rifiuti e bonifiche.

La disciplina sulla gestione dei rifiuti è modificata dal Capo Vl Disposizioni relative alla gestione di
rifiuti (articoli da 24 a 50) della legge suddetta, nello specifico gli articoli 32,34 e 35 riformano
parzialmente la disciplina dedicata al Tributo specìale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi,
c.d. Ecotassa, dettata dalla Legge n.5494995: il collegato Ambientale ha, infatti, novellato sia
l'articolo 205 del D.Lgs n. 152 del 2006 (c.d- Testo unico Ambientale -TUA), sia i commi 24,25,27 e
40 dell'art. 3 della tegge n.54985, istitutiva dell,ecotassa.

L'articolo 32 del colle8ato Ambientale ha modificato l'art. 205 riguardante "Mìsure per
incrementare la raccolta differenziata e il riciclaggio", disciplinante, appunto, le misure per
incrementare la raccolta differenziata (RD): quindi, a far data dal termine di adeguamento, fissato
in due anni dall'entrata in vigore della L. n. 2zYzor6, vale a dire dal 2 febbraio 2018, in ogni
comune deve essere assicurata la raccolta differenziata dei rifiuti urbani pari alle percentuali
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minime di rifiuti prodotti, percentualì previste, come si vedrà in seguito, dalle lettere a), b) e c) del

comma l dell'art. 205 del TUA.

La lettera b) dell'art.32 del Collegato ambientale ha, invece, sostituito integralmente il comma 3

dell'art.205 prevedendo che, nel caso in cui, a livello di ATO owero in ogni comune, non siano stati

conseguiti gli obiettivi minimi previsti dal comma 1 lett. a), b) e c) del medesimo articolo 205, viene

applicata un'addizìonale del 20% al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica, a carìco dei

comuni che non abbiano raggiunto le percentuali previste dal comma l dell'art.205, sulla base

delle quote di raccolta differenziata raggiunte nei singoli comuni.

In base al ììirovo comiîa 3-bis, al fine di favorìre la raccolta differenziata di rifiuti urbani ed

assimilati, la misura dell'ecotassa è modulata in base alla quota percentuale di superamento del

livello di RD, fatto salvo l'ammontare minimo fissato dal comma 29 dell'art.3 della legge n.

54911995.

La finalità di incrementare la raccolta differenziata di rifiuti è perseguita dalla novella attraverso
l'introduzione di un meccanismo che lega le tariffe dell'ecotassa alle percentualì di raccolta

differenziata raggiunte dai singoli comuni: la riduzione del tributo speciale è inversamente
proporzionale (o più precisamente "inversamente progressiva") al superamento del livello di RD

rispetto alla normativa statale e va da un minimo del 30% ad un massimo del 70% per cui la stessa

dipende unicamente dalla percentuale di superamento degli obiettivi previsti dal comma l lettere
a), b) e c) dell'art. 205, non sono stati interessati dalla novella.

ll comma 3-quater dell'art. 32 del Collegato Ambientale prevede, altresì, che la Regione individui i

formati, itermini e le modalità di rilevamento e trasmissione dei dati che icomuni sono tenuti ad

inviare ai fini della certificazione della percentuale di RD raggìunta, unitamente alle modalità in

caso di eventuale compensazione o conguaglio dei versamentí effettuatt in rapporto alle
percentuali da applicare.

ll comma 3-sexies del suddetto articolo affida allARPA o all'organismo di cui al comma 3-quater, il

compito di validare idati raccolti € di trasmetterli alla regione. fEnte regionale, ricevuti idati già

validati dallîRPA, stabilirà annualmente il livello di RD relativo a ciascun comune e a ciascun ATO.

ai fini dell'applicazione del tributo.

Íart.34 del Collegato ambientale interviene sull'art.3 della Legge n.549t95 istitutiva dell'ecotassa,

ed in particolare sui commi 24, ZS e 27, per cui il presupposto del tributo non è solo il deposito in
discarica, ma anche il conferimento dei rifiuti solidi in impianti di incenerimento senza recupero
energetrco.

Con la modifica del comma 27 della Legge n. 549195, ai sensi del comma 2 dell'art. 34 del Collegato

ambientale viene, invece, variata la destinazione del gettito del tributo. La disciplìna previgente
stabiliva, infatti, che il 10% del tributo fosse destinato alle province e che il ZO%, al netto della
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quota alle province (quindi il 18%), confluisse in un fondo della regione con finalità ambientali. A
seguito della novella, pertanto, il gettito derivante dall'applicazione del tributo affluisce in un

apposito fondo il cui impiego delle risorse in misura non superiore al 50 per cento del tributo,
stabilito con legge regionale di bilancio, è disposto con delibera della Giunta-

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 3, comma 27 della legge n.549/95 così come modificata
dall'art. l comma 531 lettera a l.n. \OVZOU, una quota pari al venti per cento del gettito è

destinata ai comuni ove sono ubicati le discariche o glì ìmpianti di incenerimento senza recupero
energetico e ai comuni limitrofi, effettivamente interessati dal disagio provocato dalla presenza

della discarica o dell'impianto, per la realizzazione di interventi volti al miglioramento ambientale
del territorio interessato, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, allo sviluppo di sistemi di
controllo e di monìtoraggio ambientale e atla gestione integrata dei rifiuti urbani.

Pur nella difficoltà di stimare la produzione di rifiuti indifferenziati e le percentuali di raccolta
differenziata che isingoli Comuni, soggetti passìvi del tributo, conseguiranno nel corrente e nei
prossimi anni, il gettito dell'imposta derivante dall'applicazione degli articoli:

- 4 e 5 (aggiornamento dei criteri di determinazione del tributo ecotassa),

- 6 (applicazione dell'addizionale a carico dei Comuni che non conseguano gli obiettivi minimi
di raccolta differenziata),

- 7 (adeguamento della disciplina regionale per gli scarti e sowalli a quella statale, in
ottemperanza alla sentenza n. 85 del 13 aprile 2017 della Corte Costituzionale),

della presente proposta di legge sarà sostanzialmente immutato rispetto a quanto derivante in
applicazione della legge regionale 3g2011 attualmente vigente, con conseguente invarianza sul
bilancio region ale.

ll gettito complessivo del tributo speciale per il deposiîo in dìscarica e in impianti di incenerimento
senza recupero dei rifiuti solidi è determinato dalla sommatoria dei versamenti effettuati da
ciascun Comune in dipendenza dell'aliquota di imposta e del quantitativo di rifiuti indifferenziati
conferíti in discarica; pertanto, con riferimento al Bettito dell'imposta:

- l'art. 22 del presente disegno di legge prevede che per l'anno 2018, al fine di sostenere i

bilanci dei comuni che hanno attuato misure idonee al raggiungimento degli obiettivi di raccotta
differenziata, le aliquote del tributo siano determinate nuovamente in base a quelle già validate
per I'anno 2013 o in base all'importo minimo fissato dal comma 29 della L.n. n. 54985; ne
consegue che per l'anno corrente non ci sarà una variazione rispetto al gettito degli scorsi esercizi
fin an z ia ri;

- a partire dagli anni successivi verranno applicate le aliquote di cui alla presente proposta di
ìegge che prevede, ai sensi del c.d. "Collegato Ambientale", un'aliquota massima superiore del 20%
a quella stabilita dalla L.R. 382011, nonche di gran lunga superiore all,aliquota massima (ma ancne
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a quella minima) applicata per effetto delle disposizioni transitorie introdotte nel corso deglÌ ultimi
anni (1.R. n. 45[20!3, L.R. n. 1q2015, L. n. 10/2016, L. R. n. 4!2016; L.R. n. 52017] che hanno
"compresso" il gettito ecotassa negli anni scorsi, rispetto alle potenzialità della L.R. 392011.

Pertanto, pur considerando l'attuale crescita delle raccolte differenziate, i nuovi meccanismi e le
nuove soglie (peraltro imposti dalla normativa nazlonale) introdotte dalla proposta di legge, fan sì

che il gettito del tributo non possa diminuire per effetto dell'applicazione della nuova disciplina
proposta.

Uart.24 della presente proposta di legge prevede che per le attività connesse all'Osservatorio
regionale dei rifiuti e per le attivìtà della Segreteria tecnica rifiuti e della Segreteria tecnica bonifica
presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, stabilita all'art. 19 della L.R. n. 10 del 16.4.2007 e
ss.mrn.ii., è assegnata, nel bilancio regionale autonomo, una dotazìone finanziaria per l'esercizio
finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 310-457,68 nell'ambito della Missrone
09, Programma 09, Titolo 1, di euro 222.OOA,OO nell'ambito della Missione 09, progranìma 08,
Titolo 1, di euro 62.577,29 nell'ambito della Missione 09, programma 03, Titolo 01, alla cui
copertura finanzíaria si fa fronte con le entrate accertate e rìscosse al Titolo 1, tipologia 101,
categoria 59 - Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, previa riduzione in
diminuzione, per € 200.000,00, degli stanziamenti di previslone della Missìone 9, programma g,

Titolo 2.

rart. 35 del collegato ambientale interviene anche sul comma 40 dell'art. 3 della Legge n.5498s.
La modifica è finalizzata a stabilire che l'ecotassa nella misura ridotta del 20% si applica ai rifiuti
smalliti in impianti di incenerimento senza recupero di energia, come già previsio in precedenza,

aggiungendo anche gli impiantì comunque classificati esclusivamente come impianti di
smaltimento mediante incenerimento a terra {operazione classificata come 010 nell'allegato B

parte lV del TUA).

fart.25 abroga l'artìcolo 7 della L.r.382011.

Trattasi di spesa: corrente in conto capitale ovvero minore €ntrata:

Trattasi di spesa corrente

delle risorse:

con riferimento alla determinazione del tributo, dall'applicazione della presente proposta di legge
non deriverà una minore entrata per il bilancio regionale.

Peraltro si segnala che il bilancio approvato per l'esercizio finanziario 201.8 prevede una dotazlone
di circa 400.000,00, nell'ambito delle risorse accertate e riscosse dalla Regione, per le attività
connesse all'Osservatorio regionale dei rifiuti, alla Segreteria tecnica rifiuti, alla Segreteria tecnica
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bonifica e al loro coordinamento con la Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifica, secondo l'art.

19 della L. R. n. 102007, come modificato dall'art.7, comma 31, della L.R. n.382011.

Le risorse in bilancio, per un totale di€ 395-034,97 €, sono attualmente così assegnate:

- € 754.457 ,68 sulla missione 09, programma 09, titolo 1;

- € 185.000 sulla missione 09, programma 08, titolo 1;

- € 55.577,29 sulla missione 09, programma 03, titolo 1.

Con il presente prowedimento legislativo (art,24) si propone di incrementare di € 200.000,00 le

risorse a disposizione per l'effettuazione delle attività su indicate, incrementando gli stanziamenti

di spesa nel modo seguente:

- € 156.000 sulla missione 09, programma 09, titolo 1;

- € 37.000 sulla missione 09, programma 08, titolo 1;

- € 7.000 sulla missione 09, programma 03, titolo 1.

La copertura finanziaria di tale incremento di spesa verrebbe compensata da riduzione di pari

importo della dotazione della missione 9.8.2, come dettagliato nella sezione "Fonti di

F inanziamento" del presente referto.

Si rappresenta di seguito la articolazione degli stanziamenti di spesa, per un totale di 595.034,97 ad

avvenuta approvazione del presente prowedimento legislativo:

- € 310.457,68 sulla missione 09, programma 09, iitolo 1,

- € 222.000 sulla missione 09, programma 08, titolo 1;

- € 67.577,29 sulla missione 09, programma 03, titolo 1.

Natura autorizzazione dí spesa: limite massimo di spesa - onere valutato:

Clausola di salvaguardia fin caso di autorizzazione di spesa - onere valutato:

Fonti di fínanziamento:

utilizzo accantonamenti iscritti nei fondi speciali:

Missione _, programma titolo

importo

riduzione precedenti autorizzazioni di spesa:

Missione 9, programma_8_títolo_2, importo 200.000;
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modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate:

titolo_, tipologia_, importo

titolo - tipologia_, importo

ecclindicare idati e gli elementi che giustificano I'ipotesi di una assenza di effetti negativi sulla
finanza regionale:

spesa o minore entrata riferíta al presente bilancio:

MaEsíore spesa 200.000 € come dí sesuito riportato:
- € 156.000 sulla missione 09, proAramma 09, titolo 1

- € 37.000 sulla missione 09, programma 08, titolo 1

- € 7.000 sulla missione 09, programma 03, titolo 1

Spesa o minore entrata ríferita aí bilanci futuri:

Maggiore spesa 200.000 € come di seguito riportato:
- € 156.000 sulla missione 09, programma 09, titolo 1

- € 37.000 sull4 mìssione 09, programma 08, titolo j"

- € 7.000 sulla missione 09, prosramma 03. titolo 1

si dichiara che quanto innanzi è conforme alla normativa regionale. statale e
comunitaria.

Bari, gennaio 2018

nondevono derivare nuovi o masFiori oneri per il bilancío reeionale**, "le disposizioni di cui
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ll Parere negativo per:

:
Bari. li '.'l^.,l>'.. ",i rrLICr; I Vr, l

Nulla-Osta in ordine a quanto sopra rappresentato.

n Dgr 2484/207O)

e Ragioneria

Visto del Servizio Bilanc;o e Ragioneria

ArL. 34, L.R. 2Bl2001 - Art. 6, Regolamento approvato co
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oGGETIO:'tl úro @ p I @ in fub c h @*l ú rr,o,,*,',n.,rrn sN ''n.,,' dcidfrtdffi

La p'opotta dl leggc sl preftgr foblctdrrc dl recrptn la novclr nalmab, -Gollalrto Ambhntatr".
agglomando quarîto p*vrsb datrattrr*e art 7 de||r Lsge Re3ionsre rxr dic.mbrt zor!, n, :rg,
dlsclplln nte al Trrbuto spedale per Í d@ocùo In drsorke dcr dfiutr sofidr, sottoÍneandq In
armonla con le loglc. sposeta dal l$tslacc narionela, le ralorizzarbnc e frnoemento delle
racolta dlfferaulrts ai înl ddb desanhalone del tflbùlo, cme penluo e'pîeSsamente
pr.r,l5to con la leggè n. 3'fll (art 7, conmr 5),

A tal flne sl procedc ad .gdoma* | crrt"'r dr d€tsmharrone de['anrmooer! dd t rhrto dr cur al
coîma 5 dèlr. h68. rcabnarc afle drsporrdonr dettet ddh rcnndrvr nerbmb: a tah pfoporfto
r/eoEmo rlporac ne, o,D.L ]e cbcrc omtennte nel comma !!Hs defarL los dcl o. rgs. n.
tS4wE ln luqo dclc premla[tA/pmalErazlonl e delta afiquote dlftreori.té pcr p.,ccnruali dl
&D, presentl ndh vigrnte dtsctsltnr regaarh.

La Letge 2E dkembn x)r5, n. zz! cd. 'co[€sito AnHent h' afia regge dr stabnna p€r [ 2016,
entia0r In vl80f. il I fsbbnlo 2016, coodenc mlrure h matefl, dl tuteb dellE netura e svlluppo
sostenlblh, vahrtarionl amblenta!, €ner8ia acqulstl vardt, diftse dd suob e rlsorse idrkhe q jotto
il profflo che Interessa, gesthoe dd îtfirrd e bonlfrd,e.

tE diiclplinr sula $sflone dd Éffts à modl0cata dd capo vt DEposturl rdatiE llh gldone dl
dtud (artkoll dr 2ir a $) derlr rerge rrddetr, ncÍo specrfoo gI arttcol 32, 14 e 3s rrbcmap
pelhlmente la dlsdpllna dedlc'fa el Trùuto spechlc per il degosiro in di$arica det dftuti solHl,
ed. Ecor.ssr, drtt tr della LeeSe n. Siltt/rgss: il colhgro Ambtènteh ha, tnfatt notnllato sh
l'artlsolo i05 del D'rgs n. 152 dèl 2006 (c.d, fedo unko Ambientale -TUA), ia I comml 2425, 27 e
40 d€ll'.rt 3 delh LcSg! n. Sa9AS, istitutivr dsll,ecotagsa.

raftkolo 32 dd corrtrto Ambienbre ha modrffcato ÍarL 205 rrguardante "Misure per
ircrementare la raccdtr dlftrenrbta e if rkif agglo,, dlsclpllnente, a0punto, le mi',re p€r
incrementafe la nccortr drftrenzie oDl: quindi, a far data dar tennine dr adeSuamento, fissato
In due annf dalfentrata In vdtrore delle L n 221/Zgfl rrele a dire dal z f.bbralo 2018, h oenl
comune deve eisefe aÉsrc'lrata la racroltr difftrenzreta der fiffuti urbarr pari ath prccnturri 

,^
,.1*/ tt\
Ly/

e

ffi



e

ffi***aabaoryE
mhimc dl rffud proddo, pcrcmtulll gr.vbte, come sl vedÉ In seBultD, dalle l€ttÈre af, b) e cf dd
comm. I delrrÈ 205 dd îUA"

Lr lettere bf dalfaÉ 32 dcl colbg*o onbhntala h., lnùec€, sorltuito htetn[nerte ll cdnmr 3
dell'arL Z(F prarcdendo che, ncl crso in cuL ó lhrallo dl AfO ourera i.t oSnl comune, non gaîo ,t U
consègulti 8x obictrtui mlnlml prevlsd dal conrmr I lett. a). b) e cf del mcdestrno artkolo ans, vhne
spplhata un'addlrbnale del 2o!l al fib.rb di corfirimerìto dea rtfiúri In dbcerkr, a car.rco del
comuni drc noo Nbtimo rrglunto le percentuall previste dal comma 1 derart. zo5, sulla base
dell€ quote dl rectoftr dliftrrndrte raggfuote nei lngoli corrÙni

In brse al nuovo corrrn !tlr, el fine dl hrortn la raolu difhrenziata dl rlftrd urbar{ ed
6slmllatl, h mlsur. dc0,ecotÚ$ è rroddata h base dla qmt p€rc.||u.L dl supcnmedó del
llvello dr Ro, fato salw femmont rc mrnlrîo ffssato dal comma 2g dcll,rrt 3 deli LeSg! n.
549l'-E,s.

[a flnalità dr hs€ efta,! la rrcdÈ drftrendatr dl rlfuil a persegulta dalla nqnlla attrar.Eo
l'lntrodudone dl un meccanlsmo che le3a h tarrft delrrcota$r rllè p€rG€otuall dl nccolra
dlfieEnziata r|tltunte drl slngoll comtnl: la rldurlone del tributo spedrle è inrr€Éameote
proponbn.le lo plù predsamente "inìrErsam€ùti prqgfes5h,|-) al srprnmrnb d€l lhrdto d no
rilpetto alla no.m.tiva $*da a ya da un minirîlo der !}l)r ad un mrssrmo dcl ?0r per 6Í la ste5ss
dipende unlcemcnte dalle pe'centualr dr superamento dglr obhttM prevbu dar co'me 1 rétt€re
.), b) e cl drfart 2(E, oot sdro sffi interÉseti drlle norelh.

ll commr 3{uat€. dell'art' 32 del co[rtaio Ambientare prerede, a]trrsr, che r. R€grone indrvrdur i
brm.tl, I terminl e te modatità di dhlamenb € îranEllonc del drd càe I comunr Jom tenuí ad
rrwiare ii ffni della certlflcazlonr dela pcfoentu.le dl nD Ìafflufte, onnamente alh modallÈ ln
caso di evEntuerè compcnsadone o or4uajio der vcrsamenu erf€ttuafi ln r"pporto a[e
p€rcentuan da rppîcara

ll oornme 3'serles del suddctto ertkoro affida arfARpA o rl,oqrnbrno dr cri d eomma 34uater, rl
comflto dr wlrdarc r datr nccord e dr Fssmettsf[ rga rÈgrona rEnte regronarq rkewd l datr gÉ
validatl dallAf,PA stab rrÈ a.moilm€íte fl 0vetro dr RD rcratrvo a dsorn cDnune è e ctascùn ATo,
ai fini dell'+plka:bn€ dcl îributo.

L'aft. 34 d collegato ambrentale rntcfvrenr sulfaft. 3 dellr teg$ n. 549/9s lstttutrra delfacotassa,
ed in particorare *l comml 2d 2r e 27, pef cur tr pfesupposto del tfibuto non è soro il deposito in
discarlca' ma andre I conferimeoto der 

'fliuta 
sotidr ln rmprenti dr hcsneriménto s",ua recupero

€ner8etko.

con la modifÌca dd c!mm. 27 dé0a Lege ,'. 549/95, ai sensi del comma 2 dell,art. 34 der collegato
ambientil€ ltene, Invece. varreh la de{iurione del gettito del trrbuto, r.a dkciplina previgcnte
stabíliw, inf*ti, che il 10!6 del tributo fosc€ destrnato alle provioce e che e che I ?096, ar nctto

lÌt
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della qrnta alle pmvincr (qulndl ll 1896), confulsse in un fondo dena regbne con lnalltà
amHerrtalL A segulto ddle nodra, p€rbnro, { gettrto derhrilt darfaFlricrzhnc der ùibuto
aflluircr henmcnte in sn apposlto londo rb}. retbnr, mart?'lcndb iroglogt destlnazidE
previst nclla vÉrgons del comma 27 antecadent€ dls nov€lls.

Qrrèsb gru,r,lslon€ nomabr hr tronato appllcarlorc a decorrure dalt,enno 2016.

Pur rcla dlffrcalÉ d sdmare re produzbne dr rifiuti hdrfhrcnriati e h prrcentua[ dr racolta
dffi€fEmlrti dre i cngol comunl, soggettl parsM del trlbuto, conseulnnno nd corÈntè e ncl
p.ossiml annl, l Eettito defLnposta deriyaota dàx,rp0llc|lbna d4li rrticot:

- 4 e 5 lagghrnamento dei crlurl di determlnarione del tributo riotrss.l,

- 5 (applldnc d.lf.ddhbnd. a csrlco del comunl chc rioo consegwno gll obhfivi minirnr
dl raccoha dlfferenrlrtr),

' 7 louova dlscipllnr per 8I scarti e sovwlll).

della presente progo*a dl le6ge sró sostrnrlahmtc imnut.lo rl5pctto ! qu.nb dàríl/6nt! in
appliaboc dclla l4ge règlonale 3q2ou attuahente vr83nt , crxr sons€Burnte InvarranÉ sul
bilancio reglonale.

ll Settito comdesslvo deltributo spècLle per il deposito ln dlsc8rlc3 e In ùnplan$ dl tnccnÉrheato
s€nza r€cupeftt dai rinfi solidi è dateÌfiintto dall. somrìforia d€l vrrsamenti effettuatl da
cias$rn comune ío dfimdenza dell'elhude dl imposta e del quanutrth,o di rifiug Indifferenzlatl
confrritl in dltcadcai pertrnto, con rlftrlmento algeÈlto dclllmposile:

- fart, l, @nrnr 4 d€lla LR. 5 det 2.S.20t pruvEde che per fanno 2018 Cano daterminete
le Nllquote del tributo si.no adottete ln bi5. r quanto prevlrto dal a[urh dlcchlln& ffssata con
LR. 3!401X ne oonsegue che per l'anno corrcnte € anche per l,anno A)lg non cl sarà una
modlflca d6l gettito dcn\ante dalfapplicazbne della nrnve legge;

- a partife dagll anni successM ìf,rîanno agplcate h illquotÈ d oll ase grureîte propost dr
legge che pr€vEde, ai sensl ff cd. 'collettu Anbhntakt, un'r0quota masslrna superlore del 209É

a qu.xa 3tabilita dalla LR" 3V2t111, nonché dl3nn lunga srpcrbre afalquota mas*na {ma anche
a quella mhhnal .ppf(tta per effetto delh dlrpo!Èlonltrrnsiiode introdottr nel cono degli ulthnl
annl (L8. n. 4Í2013, LR- n. 1ff2015, L n, 102016 L R n.4ià016; LR. n. v2otzl dre hanno
"compresso" ll€ettlùo ecotes3r negll annl scorsl rispetto alh potenzlaha de|lr t.R, 3qAOU.

Pertanto, pur considerando ra&Jdr cresrita ds|c nccolte dlftrenrhL, I núovl meccanlsml e te
nuove soglle (peraltfo lmposù dcla normattva narionale) Introdotte dalla pfoposta di teggr, fan 3l
úe ll Bento del trlbuto noî poss:r dlmhule per efcfto dell'rpplicarkxre dele nuova dlsclpxna
profrosta.
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t'aft. z'[ deÍi presenta pfoposta dl leggc prercde che guota parte dd gettlto defivantc
dall'ecotassa, stabllha con fart 19 della L R. n 102007, come modlftato dall,art 7, commt 31,
della LR n. 3V2011" tìcremeotl d. drca 'loo.m € . drca 6m.fix) € la dotarlone flnÙ|zLrt .
dbposlzione delle Sedonc cklo Rlfluti e 6oniftdr., nettamblto deltc rtorse eecert t. e rbcorse
dala negbna, per ga'.ntt€ la attbirà cmo€5sr ero$orerodo re8looel€ dcl rifiutl noochó te
rttlvità dellE segeùerlr t cnka rlftrtl e drlla s€gresrla tecolca bonlfca a del loro coordhemento
con la s€lone rc8bíale Clclo Rlflutl e BonlftchÈ, T.le incremento, pari ad € 2{tr.{tr0,flI, ooneenura
ll pote rl.mento defarlqìe mhlstr*lv| .ttravrso unt maggbf3 lnt€radqne tr. le struture
$kîdlcate,

t'.rt. :15 d€l Colhgato ambleÍtih htén lene mche sul conme {O ddfàa 3 dllle te$! n. 549rgg.
[a modtfrca è flnellrrate ì *ebilir. dre Íecotassa nclh mtsun ridottr del 20t6 d epptc. rl rtrhrtl
srnaldtl h impbnu di lncencrtÌento sea:a .lcúpero dl si€rgli, colno gla prelrlsto lî preced€na,
agllungrndo enche gll lmphnti comurque cbsslflcatl escluslv.mcnte corne lmglanfi dl
smaldmento mcdhnté lnccnedments r terra lopcr.doí! daslfrcaa cqìe D1O nclfalhgrto B
partc lV dèl Tt Al.

îrìattr3l dl $r3!i cúrdrtÉ ln coatto ceoltala ourr.ro mlnq€ .|tùatr3

frattEl dl soeÉa cpffènte

so€sa o [{nor. ent|atr omrlstr r dd è mrrm€tr| udltlltl o.r la oúr!úlfrcrrlon ded .md e
dellc dsor:e:

Con rifurlmento rlla determlnadone del trlblto, drll'applicadoÍe ddla pre.€nt! propofi dl l€Ste
non deriveÈ una mlnora .ntr.t per ll bllmcb rcgbnale,

Peràltro tl segnala che ll bibndo approwto Cer f:scrcirio fnenriarlo 2017 greede unr ddatlone
dl cirEa 400000,@, nellbmHto dell€ rtsone rccortltÉ e flscosse drlb Rcglooe, per te attiviÈ
conn€sse ill'Osirruatorlo reglonalc dci riffutl, Blla Se$etèd. teg|k3 dftJÍ, rlli SeBr€t?rla tc.îlae
bonifica e d loro coordinarnento con b Serione rqlonah Odo dei rifiutt e bonifica, secondo fart
19 delh t. 8. n, 104002 come modlficdo dall'art. 7, comm. 31, della LR, o, 3ED01I.

Le risorse h ùilando, per uî totah dl € 395.03i1,9 €, rono atùlalm€nt€ co5i ess.lnat€:

- € 154.457.68 sulla missbne (x|, proglamm. 09, frtolo 1;

- € 185,000 $lla migslorls 09, progr.mma 08, titolo 1;

- €, 55.s77 ,29 sula mlrlbn. 0!1, prognmma 03, tllolo L

Con il pregente prowcdimcnto leglslatùo lart. Z4l g propone dl incremenbG di € 200.000,00 lr
risorx e dlgoshione pcr I'eftÈurzlone delle atthità su indkrt€, Incrementando gll stan rmentl

dl spesa nel modo seg*nte:

- € 155.00 sutla mlrdone 09, proflamma 09, titolo t;

\.'4 I
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Wu*s*bery
lbrù 24 della pres€nte pfspostr dl r43e pruada che quotr pefte der gettito derrvente
ddl'ecoî.srr, srabrrrta con rùL $ deft L r" n, 102offr, come modlftcrto dart,aft z €omma 3L
della Ln. n. irr20u, Incrementr da cha 40D.o0o € a car.. 5m.000 € la dotecionc finanrraria a
dkporldoro defla scrlone cldo Rlfiutl e Eonlflche, nelfaobito delh rlso,sc accrrrtete e ,ls€o'se
dallr @bnc, pcr !.Rntbe le attMtà cmnerr! arGse,"erorb r€chì.h dei rífiuti nonehó re
aúMta dela ségfeterrà tec'.rcr rifiut c dela sr3rut rr. tecnrce bodffca e dar ro,o coordttamenùo
con h s€rlo.è rcgon.rc qdo Rmutr ! gontfrdrè. Trra Incr.mento, p.d ad G zoo.m.ql, consent!à
il potafizlemeúìto delfubna arímr0bb"di' ettnvrf$ un matg,of€ rntc.adona tra la sùutturo
sr{ndlcete,

Làrt 35 d.t cole8.to anbr.!ìt rr tnt'rrene andrr err omma r|{, del,rrt 3 derb t egge n, 5f9/gs.t nrodlficr Ò flnarkz.t! a strbfirra chr fecotaca nerrr mr,ura ,idottr dor zora sr applrca c rrfiutr
smaltltl h lmphntl dl lffienerinento senza rcq,p€ro dl cnergla, come 3b pr$risto h prccedenra,
atglongcodo anche g[ rmpaanu conuoque dasrmcad escr'rvamente come hpbn$ di
smaltimGnto n€dilntr hE€nerrmenlo a tefn {opérdrma dassificata come Dro ndra e3rto Bpertè lV del TUAI.

Tr.tfdsi dl soesa @r€nta

ddlc rborrr:

Con riferlmmto aL determlnrclooe del dbuto, dall,eppltcabn€ delle p,"sen.e propoca dl hgge
non derlrcÉ unt mince entrata per il bltanch regbnale.

PsraÌro d sÉ$ata dre it bflancro .pprol,ato paî r'€sercrrro finrnzrado rr17 prevedc une dorazbne
dl clrca {.[.000,fxr, nerambko drlh risose a€csftah e rrscosse dara Rqione, pcr h aHvnà
conn.sse alfossermtorlo reglonale der rrflud, a a segreterrr tecnica ,núr, afla segr€t€rra tecnka
booHca e al bro coordrnrmento on b sedone rcgronale cHo dd rrfrutr e bonlf,e. lecondo rart
19 delL L R" n. 102002, comc rnodlfrcato dafaa 7, co|l|m. 3r, de . LR. n. 3EZt0tL

Le risorsc In bifmdo, p€r un totlle di € 395.034,97 €, sono ettua,meote cod astlgnate:

- € 154.457,68 gr$a mlsslonc 09, prognmma 0g tltolo 1;
- € 183.0f10 sulb missbne (D, pm$amm.08, tito|o l;
- €55.577,Xg súlb misstone 09, programma Ol tltolo 1.
con il prcsent" pfoudmento hSbratrro (aft z4l 3r propone dr incremenhr€ di € z$.mo,o{, re
rlsorse a dlsposfrione p€r l'effettlrrfurne delh atMta su Indlcatg In rem€atado tf stenrirmeotl
dlspesa nel modoi€gueote: 

{\- € 156,000 $& ]lbConc G, pogrdmma 09, tltolo 1; nlkU\l\

21"



mWw.a.syto
- € 37.m0 rdb mtsslaL 0g, proF.|rme C, tltDb 1,
- € 7O0O lrlb .túsdom 09, profnm'|r 03, ittob r.
La coplrtura flnanrlaria dl tdle incrg|rcnto dl sgcÉa wrrebbe compeÉ.tr da rHrnbne dl pari
inpono dellr dot dori. dclte mEsbne 9.&1 come dett gleto nelh srrlone .FÚ.[ dl
Fin rLflrrnb" dcl presant rlfeno.

si rapgrrsmta dl scjuilo la artkolazione degll strnrirmenti dl spesa, per un tolc dr 595.034,9? ad
arv€nute |pprovldon. dal pfesantc pro$radlmcnto legbldfi.o:

€ 310,457,63 $illa mlsslon€ Og, prolramml 09, titolo 1;

€ 222.(xp sulla mbsionr 00, prognmma (8, tiolo l;
€ 62,577,8 rulla mlsstm€ 09, plo8r.mmr al3, tftob 1

Fontl dl ftraEhmanto:

uùllrro accertonammtl bcrlttl nC bndl Sprclall:

Mlsslon€ _ . progrann. tltolo

imgoiìo

ridurlonc prcrcdentl .utortrElori dt +e5a:

Mlsionr 9, prqrù m+g_tltolo_2, lmpdto 200.000,

modlftcazbol legislattw dre compordm nuove o m.l8bri €otr.t€:

ttob___, tltolode__--_, hporto

tltolc-.--.J tlpologia . lmporto

suta

n
ru\cifi

eccllndqr I ded c rx elenrrnu ctrr Slrstfrano llpotcsi a rate asselra c Gfi€td r,ctad;
finanra re3lonalcl

Soesa g núnor€ rntrrta riferlta el orer€|rt€ bilando:



mwqó*.dery^
fv|.rrioe so€si ?0g.g0o f co|f|e dl seaulto rhoÈeto:

€ 37.lno sull| misslon€ Gl. D|úùsmmr (8. titolo 1

Socse o minore enùeÉa dfrrltr J Hlancl fiiurl:

n/b.rlorE 50€€ ?OtLgOp € F.ne di srr|rit! ?t0orho!- € 156,0(n sulla rntssbne 09. oroergnma 09. tholo I

€ 7.000 su[a mtssiom 09. orcrnmmr 03. titob I

quanto innand è conbrme alla normativa rEgloflale, statale e

?i,

5l dkhlard cfte
comUnltarla.

Barl, 4 lugllo 2O17

Vbto del ServEto Bllanclo e Raglonerta

(Att' 34, LR. 2812001 - Art. 6, Regolamrnto approvato con Dgf 2484/2010)

' Nulla-Osta in ordlne a quanto sopra rappresentato,
Farere negauvo per:

tr 60, l4\A frQ.f 661n

It Dirrgenta detta Sazióne B anclo è naglonería

fl Dfdgnnfi. della

l$\Ertrurle

Bari,, I l1.tr.t
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Refetto tecnico DDI "tributo speciale per il depùslto in discarlca e in imdanti di Incenerimento senra
recupero dèl rifiutl solidf

con rEuardo al ool in ar8omenro, si evldenzla ch€ l'ent|"ta In vigore delta lcgge regíonale dal 1. gennaio
2018 (arucolo 24), conflige con ta varlarione etli nenÍementl prevÈtÉ detl'artícolo 23 dte sl rif€rlrce,
altreC, al bilancio di previsbne 2017,

L'inosn€nto di spesa di cul alfartkolo 13 rhhirde, inoltre, cofie riportato nel rehrto tedko, le
róppnsentatbne della vathzbne In diminlzlonq per € 200.dD,00 degll staozhmenti di previsbne della
MISS.9 PRO6R. E TIT. 2

1,1+luy


